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Regione Comune Anno avviam. – 
ristrutt N. Linee 

Carico 
termico 

Potenza 
elettrica Forno Sistema di trattamento 

fumi 
Data rilascio 

autorizzazione 
Data scadenza 
autorizzazione 

MW 

Calabria Gioia Tauro (RC) 2005 2 60 17,3 BFB SNCR+CY+DA+FF 28/12/2015 27/12/2025 

Basilicata Melfi (PZ) 2000 2 50,1 7,3 MG/MGWC SD+DA+FF+WS+SCR 14/04/2014 13/04/2026 RK 

Sardegna Capoterra 
1995/06 

4 254,09 9,4 MG 
SNCR+DA+SD+FF 

10/11/2010 10/11/2020 2004/06 SNCR+DA+FF+WS 
2006 SNCR+EP+DA+FF+WS 

Sud 13 800,7 167,5     Italia 79 3.118,2 815,5     
 
 

Legenda 
Tecnologia abbattimento fumi Tecnologia forno 

FGC = Condensazione fumi Gas= Gassificatore 
EP = Elettrofiltro MGAc = Griglia Mobile Raffreddata ad Aria 

FF = Filtro a maniche MGWc = Griglia Mobile raffreddata ad Acqua 
SD  = Depurazione a semisecco FCB = Letto Fluido Ricircolato 

WS = Depurazione a umido FBB = Letto fluido bollente 
DA = Depurazione a secco RK = Tamburo Rotante 

SNCR = abbattimento Nox non catalitico   
SCR = abbattimento Nox catalitico   

Cy = Ciclone   
Qc = Quencer   

Et = Torre evaporativa   
EPw = Elettrofiltro ad umido   
DeH2S = abbattimento H2S   

Fonte: ISPRA 
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Comportamento ambientale: capacità di neutralizzazione acida
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Comportamento ambientale delle scorie EAF/AOD con il pH
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Gestione delle scorie e dei co-prodotti di processo

(Worldsteel position paper, 2018)



L’IMPIEGO DI AGGREGATI RICICLATI ED ARTIFICIALI NELLE OPERE D’INGEGNERIA Roma, 30 gennaio 2020

Gestione delle scorie in Europa
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Opzioni di recupero/riciclo per scorie EAF

Nelle strade:

- nei manti di usura

- nella formazione di strati di fondazione 

in misto cementato

- come aggregati non legati nei 

sottofondi

Nei conglomerati cementizi:

(Federacciai 2012)
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Opzioni di recupero/riciclo per scorie EAF

(Federacciai 2012)
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Opzioni di recupero/riciclo per scorie EAF

(Federacciai 2012)
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Gestione delle scorie in Italia

Dati dal Rapporto Rifiuti speciali ISPRA 2019:

Scorie non trattate da industria siderurgica (CER 100202) 2.3 Mton 2017

- Smaltimento in discarica: 1.65 Mton (CER 100202) + 0.42 Mton (CER 100201) 
nel 2017

- Riutilizzo in ripristini ambientali (R10): 0.73 Mton (Puglia) nel 2017
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Gestione delle scorie in Italia

Opzioni di recupero in procedura semplificata (D.M. 5/02/98 e ss.mm.ii. DM 186/2006)
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Registrazione REACH delle scorie d’Acciaieria

Scoria classificata come sostanza di composizione variabile, prodotta da una reazione
complessa.
Le scorie siderurgiche, in funzione della loro provenienza, sono state suddivise in quattro
famiglie principali, ognuna della quali identificata con un proprio numero CAS e/o EINECS:
- scoria da altoforno (granulata o raffreddata a aria), detta comunemente loppa da
altoforno;
- scoria da convertitore;
- scoria da forno elettrico (dalla produzione di acciaio al carbonio o dalla produzione di
acciaio inossidabile/altolegato);
- scoria da metallurgia secondaria.

Tra i diversi criteri introdotti dal Regolamento, il più rilevante è sicuramente quello relativo
alla “identicità della sostanza” (“sameness”), che viene rispettato quando i produttori
dimostrano di possedere gli stessi requisiti per ciò che concerne:
- processo produttivo;
- componenti mineralogici;
- composizione chimica all’interno del diagramma ternario.

Rapporto sulla sicurezza chimica con dati relativi ad aspetti chimico-fisici, ecotossicologici
e tossicologici




























































































































































































